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da ta qualche vo l ta come alma parens fru-
gum. 

E d ho finito... (Oh! oh! dall' estrema si-
nistra) ho finito, ma. . . in cauda venenum. E 
non per me, nè per una classe sarà l 'ap-
pello aspro, ma per una g r a n d e Dea. 

Bisogna, dico, res taurare ab imìs una fun-
zione che forse.. . si può ancora affermare 
indispensabile in uno S t a to civile: vo ' dire 
quella della giustizia. Facc iamo che la Dea 
Giustizia, caccia ta dal suo tempio, non di-
vent i per le vie della c i t t à e dei borghi una 
Nemesi vendica t r ice . 

Diamo a ques ta Dea, o signori, ancora 
il cul to dei t r e magis t ra t i . Pe rchè essa vuole 
essere ono ra t a e a d o r a t a in comunione, non 
in solitudine di spirito. 

E chieggo al ministro del tesoro, che 
però non veggo qui, di non voler lesinare 
l'olio alla l ampada della Dea Giustizia; date 
obolum Belisario. D a t e l 'obolo a questa 
Dea Giustizia, la quale va, o signori, chie-
dendo invano l ' a l imento , quel l ' a l imento che 
non si nega neanche a coloro che hanno fa-
me e sete. 

Non accrescete il balzello del bollo per 
darne il p roven to ad a l t r i servizi. Sent i te 
la voce del paese che vuo l credere ancora 
nella giustizia. 

Si pa r l a di minaccia to sciopero ferro-
viario. Ricordo a voi che se s t anno per fer-
marsi i t reni delle ferrovie , p u r t r o p p o il 
t reno della giustizia è già de rag l i a to . Non 
abbiamo a v u t o i mor t i , è vero, ma si è 
spenta, o signori, si è quas i spen ta una 
fede : ciò che, secondo me, è anche più 
grave . 

Pol i t ica di lavoro, a d u n q u e e non a l t ro 
rec lama il nos t ro paese, che ha già supe-
ra to t u t t e le crisi ideologiche che hanno 
f e r m e n t a t o nella sua giovinezza. 

I conce t t i di l iber tà e di giustizia so-
ciale sono s t ra t i f i ca t i in t u t t e le coscienze. 
La fo rma di Governo n o n può più oggi, 
f o r t u n a t a m e n t e , f o r m a r e ogge t to di di-
scussioni. U n a nazione f o r t e e r i spe t t a t a 
paiono rec lamar la anche gli anti l ibici . Una 
crisi religiosa non p o t r e b b e oggi in I ta l ia 
avere a l t ro più che un a s p e t t o in te l le t tua le . 

Chiudo il mio dire d i s ado rno r icordando 
le parole colle qual i u n ' a n i m a a r d e n t e di 
purissima fiamma di a m o r e u niversale, cara 
a quel la R o m a g n a che p u r e è l ega ta a me 
per in t imi affe t t i , squil lava agli i t a l i an i 
l ' u l t i m o appello che chiamò : La rivolta 
ideale: « La Repubb l i ca , disse il povero 
Qriani, è m o r t a nel sogno di Mazzini ». {In-
terruzione del deputato Gaudenzi — Rumori 
all'estrema sinistra). 

Una voce a destra. Vadano a polemizzare 
con l 'Oriani ! 

B R E Z Z I . « La Monarchia prosegue nella 
dinast ia . I l Papa to r ien t rò nel pont i f ica to . 
Le classi sono disciolte, i pa r t i t i che costrus-
sero l ' I t a l i a già d iment ica t i , i l popolo solo 
vive ». 

E d io aggiungo : vive e l avora , e darà 
la sua approvazione ad un Ministero che 
sappia ones tamente , scrupolosamente , se 
anche m o d e s t a m e n t e , l avorare . 

I n queste pur i f icatr ic i energie di lavoro, 
e con voi, onorevole Sa l and ra , auguro si 
r i t empr ino , per nuove al tezze ancora , l 'o-
nore e la f o r t u n a d ' I t a l i a . (Approvazioni 
— Applausi a destra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Rainer i . 

R A I N E R I . Non da me, che siedo su 
quest i banchi , i qual i diedero alla compo-
sizione del presente Gabine t to parecchi no-
stri eminent i colleghi, può pa r t i r e in questo 
m o m e n t o paro la di opposizione o di f r edda 
r i se rva . 

Io, milite modesto di un g ruppo , che 
pure ha ragione di affermarsi , sento t u t t a 
la responsabi l i tà del vo to che in questo 
i s t an t e esso deve dare , poiché dalla non 
adesione alla p resen te combinazione pos-
sono sorgere cont ingenze par t ico lar i per 
le funz ion i p a r l a m e n t a r i e per il governo 
del mio paese, delle qual i io non mi sento 
di assumere la responsabi l i tà . 

La s i tuazione pa r l amen ta re nella quale 
ci t rov iamo, è quella che è, nè io in tendo 
i a d u g i a r m i a d iscuter la . È quel la che è, e 
credo che mol t i dei eolleghi, del vicino set-
to re di es t rema sinistra, non i n t endano di 
da re alla loro opposizione, a cui in coscienza 
e per ragioni di pa r t i t o sono condot t i , il 
c a r a t t e r e di un a t t o di asprezza cont ro il 
Gab ine t to , che essi considerano, nel mo-
m e n t o presente , come necessità imprescin-
dibile per il f unz ionamen to delle is t i tuzioni 
p a r l a m e n t a r i e per il governo del paese. 

Ciò premesso, ed essendo questa u n a 
d ich iaraz ione di voto , io potre i , e forse 
dovrei , non aggiungere a l t ro , perchè il 
t e m p o incalza; e siccome g rupp i pa r lamen-
t a r i eminen t i debbono ancora esser qui y , 
per bocca dei loro r app re sen t an t i , ch iamat i 
a ch ia r i re d a v a n t i al paese il loro voto , la 
d ichiaraz ione mia dovrebbe bas ta re . 

Ma io non sarei condo t to a dare un 
vo to di fiducia, e lo dò con piena leal tà ; 
a l p resen te Gab ine t to , se non sentissi di 
dovergl i chiedere ed in par t ico lar modo di 
chiedere al suo i l lustre capo, a l l 'onorevole 
Sa landra , delle af fermazioni chiare, espli-


